           REPUBBLICA ITALIANA 

                            [image: image1.png]


  

                  Regione Siciliana

Assessorato dei Beni Culturali ed Ambientali

           e della Pubblica Istruzione

Dipartimento Beni Culturali, Ambientali ed E.P.

           Servizio Tutela ed Acquisizioni       

Unità Operativa VI – Tutela Ambientale  

          Via delle Croci, 8 - 90139 Palermo

Prot. n. 881/4.03             del 09.06.2004

OGGETTO: Legge Regionale 16.4.2003, n. 4 -  Integrazioni alla circolare n. 18 del 22.1.2003, pubblicata su G.U.R.S. n. 50 del 21.11.2003. 

CIRCOLARE N. 17

Al Dirigente Generale del

Dipartimento regionale  BB.CC. ed E.P.

S E D E

Ai Soprintendenti BB.CC.AA.

L O R O   S E D I 

All’Area Affari Generali

del Dipartimento regionale

Beni Culturali e Ambientali

ed Educazione Permanente  

S E D E

Ai Servizi del Dipartimento regionale

Beni Culturali e Ambientali

ed Educazione Permanente

S E D E

Ai Musei e Gallerie Regionali

L O R O  S E D I

Al Centro Regionale per la Progettazione 

e il Restauro

Via Cristoforo Colombo, 52

P A L E R M O

Al centro Regionale per l’Inventario e

la Catalogazione

P A L E R MO

e, p.c.                                                  A tutti i Comuni della Sicilia 

L O R O  S E D I

L’entrata a regime delle disposizioni della legge regionale 16 aprile 2003, n. 4, ed in particolare dell’articolo 111, ha comportato per questo Dipartimento, deputato a procedere alla nomina dei commissari ad acta, la necessità di verificare alcune prassi procedurali per una corretta applicazione della disposizione in esame.

A tal fine è stato richiesto parere all’Avvocatura distrettuale dello Stato, che, con parere n. 9573 del 5.4.2004, si è espressa nei seguenti termini.

A) con riferimento alla tardiva pronuncia della Soprintendenza 

- una volta che il privato si sia avvalso della facoltà di trasferire in sede assessoriale la propria domanda, viene meno il potere della Soprintendenza di pronunciarsi, con la conseguenza che gli eventuali provvedimenti resi tardivamente sono “se non nulli per sopravvenuta carenza di potere o incompetenza assoluta, illegittimi per incompetenza relativa dell’organo che li ha emanati”.

- riguardo al momento in cui la Soprintendenza perde la legittimazione ad esprimersi, esso è da rinvenirsi all’atto dell’insediamento del commissario ad acta, che dovrà preliminarmente accertare se, anteriormente alla data del proprio insediamento,  la Soprintendenza si sia, pur tardivamente, pronunciata.

Pertanto “una volta prontamente comunicata alle Soprintendenze la nomina del commissario ad acta designato a svolgere l’intervento sostitutivo sull’istanza di nulla osta del privato, l’unico elemento idoneo a determinare la decadenza delle stesse dal potere di provvedere sarà dato dall’effettivo insediamento dell’organo suppletivo”.

B) relativamente ai provvedimenti dei commissari ad acta 

- si chiarisce inequivocabilmente “la palese illegittimità dei provvedimenti con cui il commissario ad acta nominato ai sensi dell’art. 111, comma 2° in commento dichiari di “sospendere” il termine per provvedere assegnatogli ex lege in considerazione della pendenza di impugnative (giurisdizionali o gerarchiche) avverso atti presupposti, della sussistenza di pratiche di condono edilizio in corso relative alle medesime opere cui si riferisce il richiesto nulla osta, ovvero di atti e chiarimenti necessari per l’adozione del parere”.

Infatti, come già esplicitato in alcune note di questo Dipartimento dirette ai singoli commissari, la norma in argomento - diversamente da quanto stabilito con riferimento alle sanatorie edilizie -  non consente la sospensione del termine perentorio di sessanta giorni assegnato all’Assessorato per provvedere all’emissione del parere in luogo della Soprintendenza.

Pertanto “proprio in considerazione peraltro della palese inattitudine di tale ipotetica “sospensione” ad incidere sul procedimento di formazione del silenzio assenso, è evidente la necessità che, nelle ipotesi specifiche sopra menzionate, il commissario designato rigetti nei termini di legge le istanze che risultino palesemente sfornite della documentazione necessaria ai fini della loro valutazione, ovvero, qualora ritenga di avvalersi della facoltà di richiedere meri chiarimenti od integrazioni documentali, provveda comunque motivatamente a pronunciarsi, entro il termine perentorio di legge non suscettibile di sospensione, sul merito della domanda, parimenti rigettandola ove non sia tempestivamente pervenuta la documentazione, o i chiarimenti richiesti necessari per l’eventuale accoglimento.”

E dunque, nelle ipotesi sopra specificate, nonché nel caso di istanze inoltrate in pendenza di impugnative, il commissario designato non potrà esimersi dall’emettere comunque  un provvedimento, ma provvederà con motivato rigetto.

C) con riferimento al termine di decorrenza dei sessanta giorni a disposizione dell’Assessorato per provvedere all’emissione del parere in sostituzione della Soprintendenza

- la legge testualmente recita “trascorso il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di presentazione della richiesta il parere si intende reso in senso favorevole”.

 Richiamandosi in  via analogica al disposto dell’art. 146, comma 9 del D.Lgs. n. 42/2004 (Codice Urbani) che impone all’organo sostitutivo di pronunciarsi sull’istanza del privato entro il termine di 60 gg. dalla data di ricevimento della richiesta, (cfr. anche Consiglio di Stato Sez. IV, 4 dicembre 2001, n. 6060), nonchè ai principi generali in materia di notificazioni a mezzo posta (cfr. Corte Cost. nn.477/2002 e 28/2004), si chiarisce che, ogniqualvolta a carico del destinatario della notificazione siano imposti termini, adempimenti o conseguenze correlate alla notificazione, la stessa si perfeziona al momento della effettiva ricezione dell’atto.

Tale momento sarà attestato – presso questo Assessorato così come presso le Soprintendenze -  dal timbro di ingresso, a prescindere dal numero e dalla data di protocollo.

A tal proposito la competente Area Affari Generali darà disposizioni affinché  gli atti in entrata riguardanti l’oggetto  siano distribuiti agli uffici competenti per l’istruttoria in giornata o, comunque entro il più breve lasso di tempo consentito.

Le competenti Soprintendenze, anche in ottemperanza al dettato della legge regionale n. 10/91,  vorranno porre in essere gli adempimenti che rendano certa ed inequivocabile -  ai fini della legge in argomento -  la data di ricezione dei progetti presentati per l’approvazione,  assicurando che su tutti i documenti in entrata sia apposto il timbro con la data di ricezione, in analogia alla prassi consolidata presso questo Assessorato.

Attesa la rilevanza che tali puntualizzazioni comportano nel rapporto con i soggetti privati, e nell’intento di ridurre al minimo il contenzioso sulla materia,  si invitano le SS.LL. a dare la massima diffusione alla presente presso tutto il personale , dirigenti e funzionari direttivi, che, ai sensi della legge regionale 16 aprile 2003, n. 4, possono essere incaricati di svolgere attività di commissariamento.







       L’ASSESSORE







(On. Avv. Fabio Granata)

PAGE  
3

